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sì anche a Ubiale («ma  ha costi 
maggiori», dicono le mamme) 
e poi più giù a Villa d’Almè o 
Almè. 

«La nostra richiesta ci pare 
sensata - concludono le mam-
me  -, poi vedremo. Quanto me-
no ci avremo tentato». Molte di 
loro guardano anche a Ubiale: 
è la scuola materna più vicina, 
gestita dalla parrocchia. «Ma 
negli ultimi anni i numeri sono 
sempre stati bassi», dicono. Da 
una parte il rischio chiusura, 
dall’altra, invece, diventerebbe 
la sede più vicina in caso di po-
sti non disponibili a Sedrina.    
Intanto al nido «Peter Pan» so-
no pronti per l’open day dei ge-
nitori: appuntamento il 27 gen-
naio dalle 9,30 alle 11 e dalle 15 
alle 17.
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re la scuola primaria». «La 
presenza dell’asilo nel comu-
ne di residenza contribuisce 
a garantire continuità dei 
progetti territoriali formativi 
e sociali - continuano -. Non 
da ultimo la vicinanza della 
scuola permette una migliore 
organizzazione quotidiana 
della famiglia che compren-

L’annuncio dell’open day al nido

gna, infatti, il progetto si impe-
gna a offrire esperienze  attra-
verso il teatro, il racconto e labo-
ratori interattivi. «Il mondo di-
gitale – spiega Marco Previtali –  
ha trasformato la nostra realtà 
in una sinfonia di immagini vir-
tuali, ma “Dire Fare Racconta-
re” intende riportare il nostro 
sguardo al nucleo delle cose, uti-
lizzando il teatro come faro che 
illumina il cammino verso una 
comprensione più profonda e 
un mondo più sereno». 

«Il progetto – aggiunge Ga-
briel Manzinali – si propone di 
raccontare storie agli oltre 300 
bambini delle scuole dell’infan-
zia della valle, lavorando con in-
segnanti e genitori sulle tecni-
che teatrali e narrative per mi-
gliorare la comunicazione con il 
mondo dell’infanzia. Ogni atti-

vità  è pensata per trasmettere 
messaggi, idee e sogni, contri-
buendo così all’educazione dei 
più piccoli». Quattro le iniziati-
ve previste. La prima sarà quella 
dedicata ai laboratori per i bam-
bini delle scuole dell’infanzia. 
La seconda riguarda la forma-
zione dei genitori, con una sera-
ta dedicata per acquisire com-
petenze narrative fondamentali 
nell’era digitale. La terza  è la for-
mazione dei docenti, con un cor-
so pratico con Oreste Castagna 
per insegnanti, focalizzato sul-
l’arte della narrazione attraver-
so il teatro del «CartaStorie». Il 
progetto si chiuderà  il 17 marzo 
al Teatro Ideal di Cepino con 
uno spettacolo aperto a tutti di 
Laura Carusino di Rai Yoyo e 
Oreste Castagna.
A. T.

L’inaugurazione lo scorso ottobre dell’appartamento a Somendenna di Zogno 

Pronti i primi nove alloggi
per le famiglie in difficoltà 
Val Brembana. Al via il progetto di housing sociale: appartamenti
a prezzi contenuti a Zogno, Somendenna,  Sedrina e Val Brembilla 

quindi cittadini a  rischio vul-
nerabilità, cioè in una situa-
zione particolarmente critica 
temporanea rispetto alla quale 
avere un affitto calmierato 
comprensivo di tutte le spese 
di utenze di complessivi 450 
euro al mese con un piccolo 
supporto sociale può essere 
utile per uscire da questa fase 

In consiglio regionale

Valle Seriana
Distretto Amico
della famiglia
Una mozione

S
arà discussa oggi in 

Consiglio regionale la 
mozione presentata 
dal consigliere Mi-
chele Schiavi (FdI) 

dedicata al «Distretto della fa-
miglia - avvio di un progetto 
sperimentale». Una mozione 
che - richiamando il progetto 
avviato dalla Provincia auto-

noma di Trento con l’Associa-
zione nazionale famiglie nu-
merose che ha istituito la certi-
ficazione di Comune Amico 
della famiglia - riconosce come 
in Valle Seriana si stia svilup-
pando un Distretto Amico del-
la famiglia.

Partito dagli 11 comuni già 
certificati si sta allargando a 

tutto il territorio della Valle. 
La mozione, considerata 
l’importanza strategica di 
analizzare e studiare quanto 
sta succedendo in Val Seria-
na, impegna l’assessore com-
petente a avviare un tavolo di 
confronto con la Comunità 
montana Valle Seriana per 
sviluppare una sperimenta-

zione che coinvolga il distret-
to. Con l’obiettivo di analiz-
zare, pianificare strategie e 
osservare i risultati così da 
poter implementare il model-
lo a livello regionale.

Nella mozione si trova  anche 
un richiamo alla continua valo-
rizzazione dei centri per la fa-
miglia e delle reti consolidate.

de, non solo i genitori, ma an-
che i parenti più prossimi o le 
persone più fidate che aiuta-
no le giovani famiglie come si 
fa nelle comunità più unite».

Dal 18 gennaio si apriranno  
le iscrizioni, fino al 10 febbra-
io, giorno in cui si saprà quan-
ti sono gli iscritti. 
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Valle Imagna: il teatro
per educare i piccoli
in un mondo digitale
Sant’Omobono

Valley Factory lancia il 
primo progetto con gli asili. 
L’impresa di Sant’Omobono, 
fondata da Marco Previtali, 34 
anni, Nicola Pesenti, 34, e Ga-
briel Manzinali, 33, nata con 
l’obiettivo di far conoscere gli 
eventi della valle e crearne di 
nuovi per aiutare il territorio a 
crescere e finanziata dal Gal Val-
le Brembana 2020 nel quadro 
degli «Aiuti per l’avviamento di 

imprese per attività extra-agri-
cole nelle zone rurali»  ha dato il 
via al primo progetto dedicato ai 
bambini. 

«“Dire Fare Raccontare” – 
spiega Nicola Pesenti – è un pro-
getto che abbraccerà tutte le 
scuole dell’infanzia della Valle 
Imagna e che si propone di ri-
portare l’attenzione dei più gio-
vani alle radici della narrazione 
e dell’arte teatrale». Con la dire-
zione artistica di Oreste Casta-

Valle Brembana

Andrea Taietti

Tutto pronto, in Valle 
Brembana, per dare il via ad 
«Abitare in Valle - Verso un si-
stema per l’Abitare sociale di 
comunità», il progetto volto al-
la creazione di una rete di ap-
partamenti a costi contenuti 
per persone e famiglie resi-
denti in valle.

Un progetto nato circa tre 
anni fa nel Tavolo Salute Men-
tale della Valle Brembana, che 
ha visto coinvolti tutti i comu-
ni della Valle Brembana e alcu-
ni soggetti del territorio come 
Cooperative sociali, Fondazio-
ni, parrocchie, Caritas, e che ri-
guarda la ristrutturazione e ri-
qualificazione di immobili 
pubblici e privati a carico della 
cooperativa  La Bonne Semen-
ce di Oltre il Colle, finalizzati 
alla realizzazione di progetti di 
housing per  persone in condi-
zioni di temporanea fragilità. 

«Il progetto – spiega  Laura 
Arizzi, presidente dell’Ambito 
Valle Brembana, di cui è ente 
gestore la Comunità montana 
Valle Brembana – ha avuto un 
iter di avvio che è durato mol-
to. Abbiamo già a disposizione 
nove appartamenti sia di pro-
prietà pubblica sia privata. Si 
tratta di una co-progettazione 
che ha visto coinvolti l’Ambito 
Valle Brembana, la Caritas, la 
Fondazione Casa Amica e la 
cooperativa Bonne Semence».

 I nove appartamenti (otto 
bilocali e un monolocale) sono 
situati: tre  a Sedrina, uno a Val 
Brembilla, tre a Zogno e due a 
Somendenna. «Alcuni si stan-
no finendo di ristrutturare – 
spiega –. Nessuno è ancora oc-

di temporanea criticità».
«È importante sapere – 

conclude – che per accedere al 
servizio non è obbligatorio re-
carsi dall’assistente sociale, 
cioè i cittadini possono fare 
domanda direttamente attra-
verso lo sportello per la casa 
“Abitare in valle” aperto nella 
Green House di Zogno il ve-
nerdì mattina, dalle 9 alle 12. 
Basta presentarsi e qui vi sarà 
un operatore che accoglie le 
persone e con cui è possibile 
fare un colloquio».

Per informazioni o appun-
tamento per presentare la do-
m a n d a  c o n t a tt a r e  i l 
351.3655661.
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n «Abitare in 
Valle» è nato
tre anni fa con
il Tavolo della 
salute mentale

n Il recupero delle 
case a cura della 
cooperativa «La 
Bonne Semence» 
di Oltre il Colle

cupato, ma finalmente stiamo 
stilando le candidature. Quin-
di il progetto è partito e presto 
potranno essere utilizzati. Si 
tratta di un’iniziativa  impor-
tante perché l’accessibilità agli 
appartamenti è data a persone 
con disagio segnalate dai Co-
muni, ma non con condizione 
di grave marginalità. Sono 


